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10 luglio → Smerillo (FM)
12 luglio → Arquata del Tronto (AP)

17–19 luglio → Smerillo
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2010 sentiero 2011 cammino  
2012 vetta e abisso 2013 varco 2014 silenzio  

2015 vuoto 2016 vertigine 2017 fragilità  
2018 radici 2019 orizzonte 2020 quanto manca?  

2021 respiro 2022 perdersi 2023 cordata  
2024 sorgente 2025 precipizio

soccorso [soc-có-rso] s. m. 

1.	 Intervento per aiutare chi si trova in situazioni 
di pericolo imminente o di grave necessità; 
aiuto, assistenza: dare, chiedere soccorso; 
prestare soccorso agli sfollati; correre in 
soccorso di qualcuno

2.	 Ciò che si offre o che si riceve come soccorso; 
aiuto, sostegno: un soccorso in denaro

3.	 I mezzi impiegati per un aiuto urgente, e le 
persone destinate a recarlo: attendere l’arrivo 
dei soccorsi
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sabato 4 luglio

Monte San Martino | ore 18:00
Scienza e spiritualità: il soccorso 
che può cambiare il nostro futuro
con  Paolo Gamberini  e  Marco Castellani 
La scienza più avanzata e la spiritualità più profonda non 
sono rivali: sono due sguardi sullo stesso mistero. La prima 
esplora l’invisibile con modelli e teorie; la seconda lo abita 
come esperienza vissuta. Nessuna delle due possiede la verità 
definitiva, ma entrambe la cercano. Il vero scandalo non è 
che scienza e spiritualità dialoghino, bensì che continuino a 
ignorarsi. Nel loro incontro emerge una visione più ampia del 
reale: la scienza libera la spiritualità dal mito, la spiritualità 
libera la scienza dal riduzionismo. L’invisibile smette così di 
essere fuga dalla realtà e diventa la sua dimensione più  
profonda e sorprendente.
PAOLO GAMBERINI Teologo e gesuita, attraversa i confini del pensiero contempora-
neo con uno sguardo aperto e provocatorio. Ha insegnato alla Pontificia Facoltà Teolo-
gica di Napoli e nelle università dei gesuiti di Berkeley, Chicago, San Francisco, Filadelfia 
e Boston. Collabora con la rivista La Civiltà Cattolica e si dedica ad un’intensa attività 
di divulgazione e di confronto sul post-teismo, una delle correnti più stimolanti del di-
battito teologico attuale. Nel suo recente Il post-teismo è ancora cristiano? (Morcelliana, 
2026) affronta con chiarezza e coraggio le domande più urgenti nell’attuale orizzonte 
teologico e spirituale: cosa resta del cristianesimo oltre l’immagine tradizionale di Dio? 
E come rispondere alle critiche rivolte a questo nuovo orizzonte? La sua proposta teo-
logica non si limita a interpretare la tradizione, ma prova a reinventarla, aprendo nuove 
possibilità per pensare il divino nel mondo di oggi.

MARCO CASTELLANI Ricercatore astronomo, lavora presso l’Osservatorio Astro-
nomico di Roma dell’INAF (Istituto Nazionale di Astrofisica). Ha al suo attivo più di 100 
pubblicazioni scientifiche specialistiche, molte su riviste internazionali. Ha fatto parte 
del team scientifico del satellite GAIA dell’Agenzia Spaziale Europea. È attivo nella divul-
gazione con un blog personale (stardust.blog) e dal 2020 partecipa al “Gruppo Storie” 
dell’INAF. È redattore nella testata Edu INAF, dove cura una rubrica personale dedicata 
alle connessioni tra astronomia e letteratura. È Assistant Editor per la rivista “Memorie 
della Società Astronomica Italiana” ed è tra i fondatori del progetto AltraScienza (www.
altrascienza.it) per il movimento culturale “Darsi Pace”. Cura la rubrica “Cosmo e Poe-
sia” sul magazine della Associazione Frascati Poesia. È autore di un testo monografico 
divulgativo sul Sole, pubblicato per il Corriere della Sera (collana “Viaggio nell’universo” 
presentata da Piero Angela, 2019). Ha pubblicato il libro E tu Luna (Amazon, 2025) con 
la collaborazione del poeta Claudio Damiani.
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sabato 4 luglio

Monte San Martino | ore 21:30
Per una giovane Italia
I giovani hanno un solo grande problema: gli adulti
con Niccolò Catani, Sara Ciafardoni, Massimo Villani   
e con la partecipazione di  Davide Rondoni 
Arriva al festival Le Parole della Montagna il manifesto Per una 
giovane Italia, creato da Davide Rondoni: un testo di denuncia 
e proposte per combattere l’avvilimento dei cuori e liberare le 
energie dei giovani italiani. In scena, tre giovani artisti - un 
ballerino, una scrittrice e un attore - che non si rassegnano a 
vedere svalutati i propri talenti e a dover abbandonare l’Italia 
per realizzare i propri sogni. La loro arte diventa allora un grido 
di denuncia contro un mondo adulto incapace di trasmettere 
speranza; un modo rivoluzionario per chiedere azioni concrete e 
non perdere mai il coraggio del futuro. 

La serata sarà aperta da due video di saluto di giovani e talentuosi 
campioni olimpici.

DAVIDE RONDONI Poeta e scrittore, ha pubblicato diversi volumi di poesia con i quali 
ha vinto alcuni tra i maggiori premi di poesia. È tradotto in vari Paesi del mondo, collabora 
a programmi di poesia in radio e tv e come editorialista per alcuni quotidiani. Nel 2015 
ha vinto il Premio Andersen per la narrativa per ragazzi con Se tu fossi qui  (San Paolo 
Edizioni, 2015). È autore teatrale e traduttore (tra gli altri Baudelaire, Rimbaud, Péguy, 
Jiménez, Shakespeare). Ha fondato il Centro di Poesia contemporanea dell’Università di 
Bologna e la rivista «clanDestino»; è presidente del MUNAF (Museo nazionale di foto-
grafia). Per CartaCanta, dirige la collana I Passatori-Contrabbando di poesia. Ha curato 
numerose antologie poetiche, tiene corsi di poesia e master di traduzione. Nel 2023 ha 
scritto e interpretato il documentario SacrItalia (RaiDue e RaiPlay). È stato nominato dal 
Consiglio dei Ministri Presidente del Comitato nazionale per la celebrazione dell’ottavo 
centenario della morte di San Francesco d’Assisi. Nel 2024 ha partecipato alla trasmis-
sione La biblioteca dei sentimenti (RaiTre). Da una sua idea è stato realizzato il documen-
tario Vita di un uomo. Giuseppe Ungaretti (RaiTre e RaiPlay). Attualmente è ospite fisso 
del programma Bar centrale di RaiUno.
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venerdì 10 luglio

Smerillo | ore 17:00
Ubu, ironico e surreale
Vernissage della Mostra di  Marco Salusti 
Ubu, il personaggio creato da Marco Salusti, ispirato all’Ubu 
Re di Alfred Jarry, con le sue pance rotonde, la sua provocatoria 
incoscienza e la sua dissacrante ironia, dialoga con la filosofia del 
Festival, di cui da anni è l’irriverente mascotte. In esposizione tutti 
i disegni con cui l’artista Marco Salusti, nel corso degli anni, ha 
fatto interpretare a Ubu le parole di ciascuna edizione del festival. 
Un viaggio sospeso tra satira, colore e vertigine interiore.

MARCO SALUSTI È nato Smerillo nel 1958. Ha frequentato l’Istituto Statale d’Arte 
di Fermo conseguendo il diploma di maestro d’arte; successivamente, presso l’Istituto 
Italiano d’Arte e Artigianato di Roma, ha conseguito la qualifica professionale di restau-
ratore di dipinti, professione che ha svolto fino al 2022. Attualmente si interessa di arte, 
pittura ed illustrazione. Ha partecipato a mostre d’arte personali e collettive, ha illustrato 
libri di favole e realizzato lavori artistici su commissione. Ha creato UBU, personaggio 
ironico e surreale, che è diventato la mascotte del Festival Le Parole della Montagna.

Smerillo | ore 18:00
Il coraggio di chiedere aiuto
con i ragazzi della Comunità Dianova
Chiedere aiuto non è un atto di resa, ma un gesto di straordinaria 
forza, consapevolezza e resilienza. Attraverso testimonianze 
dirette, si esplorerà il vissuto profondo di chi ha saputo tendere la 
mano nel momento della fragilità. Un’occasione per ridefinire il 
concetto di cura e per dimostrare che riconoscere il proprio limite 
è il primo passo per affermare un diritto che restituisce dignità e 
ricostruisce legami all’interno della comunità. 
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venerdì 10 luglio

Smerillo | ore 18:30
I cantieri del soccorso
Dalla strada al mare, l’etica  
del non voltarsi dall’altra parte
con  Don Luigi Ciotti 
Cosa significa “soccorrere” oggi? Ripercorrendo la sua storia - 
dalle strade di Torino con il Gruppo Abele alla nascita di Libera 

– Don Luigi Ciotti definisce il soccorso non come esperienza 
occasionale, ma come impegno attivo e dovere civile. Dalla 
vicinanza agli ultimi e alle vittime delle mafie, fino al salvataggio 
dei migranti in mare e all’ascolto dei giovani isolati nel virtuale, il 
soccorso si rivela come l’unica vera cura contro l’indifferenza. Uno 
stimolo a passare dall’onestà passiva alla corresponsabilità, perché 
«non basta avere le mani pulite, se le teniamo in tasca».

DON LUIGI CIOTTI Nato a Pieve di Cadore, si trasferisce da bambino a Torino con 
la famiglia. Qui, appena adolescente, inizia il suo impegno sociale al fianco delle perso-
ne più fragili e sole. A vent’anni fonda il Gruppo Abele, che si occupa di emarginazione 
giovanile e tossicodipendenza. Alla sua ordinazione sacerdotale, nel 1972, Padre Michele 
Pellegrino gli assegna come parrocchia “la strada”: può così proseguire la sua specifica 
vocazione di aiuto agli ultimi. Ha contribuito a fondare e presiede reti di impegno come 
il CNCA – Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza e la LILA – Lega Italia-
na per la Lotta all’Aids. È tra i fondatori di Libera, attiva nel contrasto alla criminalità di 
stampo mafioso e nella promozione della legalità e della giustizia, attraverso iniziative 
come la Giornata della Memoria e dell’Impegno per le vittime innocenti delle mafie e la 
conversione a uso sociale dei beni confiscati ai mafiosi. Tuttora guida, in veste di Presi-
dente, sia il Gruppo Abele che Libera.

Smerillo | ore 20:30
Sotto le Stelle di Smerillo
Una serata speciale per riscoprire il piacere di stare insieme, 
immersi nell’atmosfera magica di Smerillo. Tra i tavoli illuminati 
dal lume di candela e la bellezza della volta celeste, ci attende una 
cena all’insegna della convivialità, del buon cibo e delle parole 
autentiche. 

Prenotazioni e info:  
Ristorante Le Logge 0734 79129
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domenica 12 luglio

Monti Sibillini - Arquata del Tronto (AP) 
Ritrovo ore 9:00 nella Piazza di Spelonga, Arquata del Tronto
Fra natura e note,  
un soccorso per l’anima
Escursione all’Eremo della Madonna dei Santi
Tra boschi secolari, antiche mulattiere e luoghi di spiritualità, l’Anello 
di Spelonga è un facile percorso in cui natura, storia e cultura si 
intrecciano. Nel decimo anniversario del devastante sisma, il cammino 
acquista un significato ancora più profondo. Lungo il percorso, si potrà 
visitare la Chiesa della Madonna della Neve fino a giungere all’Eremo 
della Madonna dei Santi, dove i passi lasceranno spazio all'incanto: nel 
cuore del bosco, un’intera orchestra vi aspetterà per fondere la musica 
con i suoni della natura. Dopo l’immersione sonora e un momento di 
convivialità, si farà ritorno a Spelonga. Sarà l’occasione per esplorare le 
sue case in pietra, scoprire la tradizione della Festa Bella e il leggendario 
legame con la Battaglia di Lepanto, fino a ritrovare le atmosfere di 
Serafino, il celebre film di Pietro Germi con Adriano Celentano, girato 
proprio in questo splendido territorio.

Difficoltà: E 
Dislivello: 380 m 
Durata escursione: 4 ore - 10 km

Per i non soci CAI, è obbligatorio 
attivare l’assicurazione,  
entro venerdì 10 luglio 2026 (euro 10)

Per informazioni e iscrizioni:
Carlo Fortuna 328 9282680 
Marco Fiori 346 7380881

Equipaggiamento necessario: 
abbigliamento adatto alla montagna, 
pantaloni lunghi, scarponcini, zaino, 
torcia frontale, acqua, cibo.

Equipaggiamento consigliato:  
occhiali da sole, crema solare, 
copricapo, cambio indumenti.

ESCURSIONE

Evento in collaborazione con
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venerdì 17 luglio

Smerillo | ore 17:00
Manuale di sopravvivenza  
a un venerdì qualunque 
con lo Staff del Festival
Alle ore 17 di venerdì 17 luglio della 17ª edizione, lo Staff del 
Festival propone un’esplorazione dinamica e ironica della parola 

“soccorso”. Un viaggio tra scaramanzia e solidarietà, per scoprire 
come la cultura, l’ascolto e l’empatia siano le uniche vere bussole 
capaci di farci restare umani.

Smerillo | a seguire
Forza cooperativa: soccorso, 
altruismo ed evoluzione umana
con  Giorgio Manzi 
La selezione naturale proposta da Charles Darwin per spiegare 
l’evoluzione biologica viene spesso ridotta a una mera “legge del 
più forte”. È un’interpretazione distorta, che ha preso l’infausto 
nome di darwinismo sociale. In realtà, l’evoluzione umana si 
fonda su tutt’altri meccanismi. Lo stesso Darwin aveva intuito 
il ruolo cruciale della selezione sessuale, dove comportamenti 
come l’altruismo e il soccorso reciproco risultano attrattivi, 
favorendo la coesione sociale e la sopravvivenza. Oggi la scienza 
delle nostre origini, o paleoantropologia, lo conferma: i fossili 
dimostrano che i nostri antenati si prendevano cura dei più 
deboli. Questa spinta verso l’empatia e la solidarietà è stata la 
vera chiave del nostro successo evolutivo, gettando le basi per la 
nascita del linguaggio e della cultura. Proteggerci a vicenda - e 
non aggredirci - è ciò che ci ha reso umani.
GIORGIO MANZI È antropologo e paleontologo, con la testa nel passato remoto e le 
mani fra scavi, banconi di laboratorio e tastiera del computer. Professore all’Università 
La Sapienza di Roma, Accademico dei Lincei e divulgatore scientifico, è autore di oltre 
200 pubblicazioni scientifiche. Racconta l’evoluzione umana anche su giornali, radio e 
TV e cura una rubrica mensile su Le Scienze. Ha pubblicato diversi libri (Il Mulino), tra gli 
altri: Il grande racconto dell’evoluzione umana (2018), L’ultimo Neanderthal racconta 
(2021) e Antenati (2024).
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Smerillo | ore 18:00� Aperitivo della Distilleria Varnelli

Sibilla Spritz Time
Biblioteca umana: dove i libri sono le persone
con la Comunità Dianova

Smerillo | ore 18:30
Ascolto di sé, il primo soccorso
con  Antonella Degasperi 
Imparare ad ascoltare i segnali del corpo e della mente è il primo 
fondamentale passo per prendersi cura di sé, portare risveglio 
e scoprire chi siamo. Questo ascolto profondo ci trasforma e ci 
conduce alla consapevolezza, fondamento della nostra esistenza 
e del cambiamento. Una filosofia antica che si trasforma e che 
trasforma.

ANTONELLA DEGASPERI Da più di 35 anni dedica la sua vita allo studio del profondo 
legame tra mente e corpo, una missione iniziata per necessità personale: ha trasformato 
una diagnosi di malattia autoimmune in opportunità di studio, ricerca, sperimentazione 
su sé stessa. Il suo bagaglio è un intreccio di formazione e sensibilità intuitiva. Si è for-
mata presso EFOA International e ha acquisto lo Yoga master e specializzazione in Yoga 
Posturale, Yoga terapia, Naturopatia e Counseling.

Smerillo | a seguire
Emergenza giovani: la richiesta di aiuto
 Stefano Vicari  dialoga con Andrea Braconi
Negli ultimi dieci anni, gli accessi al Pronto Soccorso dei più 
giovani per ansia acuta, depressione, disturbi alimentari e 
comportamenti autolesivi,sono aumentati di oltre il 500%. Dove 
nasce questa sofferenza e, soprattutto, chi può portare soccorso? 
I ragazzi lanciano continue e silenziose richieste di aiuto che il 
mondo degli adulti – spesso spaventati, distratti o iperprotettivi 

– stenta a intercettare. Solo una rete sociale e affettiva solida, che 
impari a leggere i segnali d’allarme precoci e riabiliti spazi di 
ascolto e confronto reale, può restituire ai giovani la fiducia nel 
futuro e il coraggio di sognare.

STEFANO VICARI Professore Ordinario di Neuropsichiatria Infantile alla Facoltà di 
Medicina dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma e responsabile dell’Unità 
Operativa Complessa di Neuropsichiatria Infantile dell’IRCCS Ospedale Pediatrico Bam-
bino Gesù di Roma. Socio fondatore dell’Istituto di Neuropsichiatria ReTe, Ricerca e Te-
rapia in Età evolutiva di Roma, è membro di commissioni ministeriali sul tema della salute 
mentale in età evolutiva. È autore di oltre 400 pubblicazioni scientifiche internazionali e 
di numerosi libri scientifici e divulgativi sul tema della salute mentale in età evolutiva e 
dei disturbi del neurosviluppo. È vincitore di premi sull’eccellenza nella ricerca scientifica 
sulla disabilità e membro di numerose società scientifiche per la ricerca in età evolutiva.
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Smerillo | ore 21:30
Prima la vita, poi la vetta
Soccorso e solidarietà sulle grandi montagne del mondo
 Simone Moro  dialoga con Andrea Bianchi
Nel 2001, mentre si trova in spedizione a 8000 m, Simone Moro 
riceve una richiesta di soccorso da un giovane alpinista caduto 
dalla parete. Sconsigliato da tutti, decide di partire in solitaria e 
in notturna; trovato l’alpinista ferito, lo lega a sé per evitare che 
possa scivolare e cadere per 2000 m lungo la ripida parete ovest 
del Lhotse, risale per 200 m di dislivello per poi ridiscendere lungo 
un canale fino alla propria tenda riuscendo a salvarlo. Le troppe 
energie spese quella notte lo costringono poi a rinunciare alla 
sua spedizione. Dopo questa esperienza eroica, che gli è valsa la 
Medaglia d’Oro al Valor Civile, Simone Moro farà dell’elisoccorso 
la sua seconda professione sulle montagne più alte della Terra. In 
dialogo con Andrea Bianchi, il celebre alpinista e pilota racconta il 
senso di una solidarietà profonda in cui quello che conta davvero 
è l’altro.

SIMONE MORO Inizia a praticare arrampicata all’età di 13 anni, cominciando sulle 
montagne di casa e spostandosi successivamente sulle Dolomiti. L’unico alpinista della 
storia ad avere raggiunto quattro cime di 8000 m in prima assoluta invernale (parten-
do dopo il 21 dicembre): Shisha Pangma (8027 m), Makalu (8463 m), Gasherbrum II 
(8035 m) e Nanga Parbat (8126 m). È salito sulla vetta di otto dei quattordici 8000 m 
ed è arrivato quattro volte in cima all’Everest (8848 m). A giugno 2026 ha raggiunto la 
vetta del Denali, completando le Seven Summits. Autore di molti libri, tra cui i recenti 
Gli ottomila al chiodo (Rizzoli, 2025) e 8000 metri di vita (Corbaccio, 2023). Simone 
Moro è anche pilota di elicottero specializzato nei soccorsi d’alta quota in Himalaya. Al 
suo attivo ha più di 7000 ore di volo ed è proprietario di una società di elicotteri in Italia 
(Altitude Helicopters).



LE PAROLE DELLA MONTAGNA9

sabato 18 luglio�

Smerillo | ore 9:00� Ritrovo presso l’info point

Il respiro del mattino
Worskhop di respiro consapevole con Andrea Bianchi
Tecniche di respirazione per portare soccorso a corpo e mente, alleviare 
lo stress e iniziare la giornata con maggiore presenza ed energia vitale. 
Un’esperienza semplice ma profonda, come il nostro respiro, secondo i 
principi del Metodo HOT mind.

Tecniche di auto-soccorso
Hatha yoga con Antonella Degasperi
Pratiche di ascolto e tecniche da mettere in pratica nei momenti di 
criticità psicofisica. Laboratorio interattivo nel quale ciascuno potrà 
essere protagonista e sentirti ascoltato e supportato.
 
Fratelli tutti: la cura della fraternità
con fra Sergio Lorenzini
Un cammino e una meditazione condivisa, lungo un tratto del Cammino 
dei Cappuccini, per riscoprire la fraternità come via concreta dell’umano. 
Ci lasceremo ispirare da San Francesco e dal suo Cantico delle Creature, 
in occasione degli 800 anni dalla sua morte, per prenderci cura gli uni 
degli altri, aprendoci all’incontro, oltre le distanze e le differenze per 
ritrovarci tutti in un’umanità condivisa. 

LABORATORI

17, 18 e 19 luglio�
Live Sketching: l’emozione in un tratto
con Fortunata Tozzi
Nel Borgo di Smerillo, l’artista Fortunata Tozzi accompagna i vari 
momenti del Festival, realizzando ritratti capaci di catturare l'anima 
della manifestazione e i volti di chi la vive. In pochissimi minuti, con tratti 
rapidi e dinamici, l'artista crea disegni capaci di valorizzare l'identità di 
ogni soggetto. Una esperienza autentica e artigianale che si trasforma 
in uno spazio di interazione e conquista gli spettatori, unendo il fascino 
del fatto a mano all'emozione del vedersi ritratti e di portare a casa un 
ricordo originale e personale del Festival.

Evento in collaborazione con
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Smerillo | ore 9:30� Ritrovo presso l’info point

Piccoli eroi crescono
Un grande evento dedicato alla solidarietà, alla cura dell’altro e alla 
sicurezza, raccontate attraverso il linguaggio dei più piccoli. Tra 
momenti di scoperta, incontri speciali e attività coinvolgenti, i bambini 
esploreranno il mondo dell’altruismo. Un percorso unico per trasformare 
la curiosità in un superpotere straordinario: sapere come aiutare gli altri.

AGORÀ POETICA

Smerillo | ore 10:30� Ritrovo presso l’info point

Si salvi chi può
con i poeti Filippo Davoli e Nicola Bultrini,  
Franca Mancinelli, Claudio Damiani 
con il contributo del critico letterario Filippo La Porta  
musica di Pablo Corradini (bandoneon) 
e Simone Maggio (piano)
Che c’entra la poesia con il “soccorso”? La poesia salva la vita?  
Ne siamo sicuri? Allora i poeti hanno dei superpoteri?  
Ma chi salva i poeti? O non sarà invece la vita a salvare la poesia? 
Se lo chiedono, nell’Agorà poetica, quattro poeti, un critico  
e due musicisti.

Smerillo | ore 17:00
La parola che cura
con  John McCourt  e  Filippo La Porta 
Può la letteratura aiutarci ad attraversare le difficoltà del 
presente e le diverse stagioni dell’esistenza? Attraverso la poesia, 
la narrativa e alcune grandi pagine della tradizione letteraria, 
l’incontro propone una riflessione sul potere delle parole di dare 
forma all’esperienza: al dolore, alla perdita, alla paura, ma anche 
allo stupore, alla gioia, al desiderio e alle passioni più intense. La 
letteratura ci porta dentro vite diverse dalla nostra, ci invita a 

FESTIVAL DEI BAMBINI

sabato 18 luglio
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comprendere l’altro e ad esercitare quell’empatia che sta al cuore 
di ogni autentica cura. I libri non offrono facili consolazioni, 
ma possono diventare luoghi di riconoscimento, ascolto e 
consapevolezza: una palestra emotiva e intellettuale nella quale 
imparare, un capitolo alla volta, la complessa arte di vivere.

JOHN MC COURT Irlandese di nascita, professore ordinario di Letteratura inglese, è 
Rettore dell’Università di Macerata, primo accademico non italiano eletto in un ateneo 
del nostro paese. Laureato al prestigioso University College Dublin, è attualmente Pre-
sidente dell’International James Joyce Foundation e autore di numerosi libri e articoli su 
Joyce e sulla letteratura irlandese del XIX e XX secolo. Fra le pubblicazioni spiccano: Con-
suming Joyce 100 Years of Ulysses in Ireland (2022, Bloomsbury), Ulisse Guida alla Let-
tura (2021, Carocci). 

FILIPPO LA PORTA Critico e saggista. Scrive regolarmente su “Repubblica” e collabo-
ra ad altre testate giornalistiche. Insegna alla Scuola Holden e in altre scuole di scrittura, 
ha un corso di insegnamento alla Luiss. Presidente di giuria premio Di Vittorio e premio 
Grottammare. Abilitato all’insegnamento universitario come associato (letteratura mo-
derna e contemporanea). Delle sue innumerevoli pubblicazioni citiamo soltanto: Elogio 
della vita ordinaria (Il Saggiatore 2025); L’arte del riassunto: come liberarsi del superfluo 
(Treccani 2024);  Le due culture con Giuseppe Mussardo (Castelvecchi 2024); Splendori 
e miserie dell’impegno. L'impegno civile degli scrittori da Manzoni a Murgia  (Castelvec-
chi 2023);  Come un raggio nell’acqua. Dante e la relazione con l'altro  (Edizioni Salerno 
2021); Poesia come esperienza. Una formazione nei versi (Fazi 2013); Roma è una bugia (La-
terza 2012); Pasolini (Il Mulino 2012); La nuova narrativa italiana (Bollati Boringhieri 1995).

Smerillo | ore 18:00
L’ombra del soccorso
con  Francesca Rigotti  
Il soccorso è sempre un atto di solidarietà o può celare una 
volontà di dominio o addirittura una violenza? C’è un lato oscuro 
nell’aiuto: un confine sottile in cui il prendersi cura si ribalta in 
imposizione e prevarica l’alterità. Per impedire che il soccorso si 
trasformi in esercizio di controllo o in una gratificazione dell’ego, 
l’aiuto deve riscoprire l’etica del limite, abbandonare ogni dinamica 
verticale di superiorità. Per farsi spazio di libertà condivisa, 
deve riconoscere che l’altro non è un soggetto su cui proiettare i 
nostri valori socio-culturali o le nostre aspettative. La domanda 
è cruciale e radicale: se non contempla la possibilità di essere 
rifiutato, l’aiuto può ancora considerarsi un atto di autentico 
amore verso l’altro?

FRANCESCA RIGOTTI Filosofa e saggista. È stata docente alla Facoltà di Scienze po-
litiche dell’Università di Göttingen, all’Università di Zurigo ed all’Università della Svizze-
ra italiana. Svolge attività di conferenziera, scrive di critica libraria e di filosofia su varie ri-
viste e giornali italiani ed esteri (Il Sole24Ore, Il Sette del Corriere della sera, Doppiozero, 
Il Corriere del Ticino). Le sue opere sono state tradotte in tredici lingue. Tra i suoi libri più 
recenti: Il consenso e la forza, saggio sull’ultimo discorso di Giacomo Matteotti (Interli-
nea, 2024); Clemenza (Il Mulino, 2023); Buio (Il Mulino, 2020), L’era del singolo (Einaudi 
2021). Sta scrivendo con entusiasmo un piccolo libro sull’Illuminismo per Einaudi. Ha 
vinto il Premio Capalbio di Filosofia (2002), il Premio di Filosofia Viaggio a Siracusa 2004, 
il Premio della Fondazione del Centenario della BSI 2020.
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sabato 18 luglio

Smerillo | ore 18:45� Aperitivo della Distilleria Varnelli

Sibilla Spritz Time
Con un aperitivo e un momento di viva convivialità, 
il festival si fa emozione, dialogo e relazione

Smerillo | ore 19:15
Lo Stato a salvaguardia delle Comunità
Protezione, Sussidiarietà e Dignità Sociale
 Guido Castelli  dialoga con Andrea Agostini
Quale aiuto per chi è stato colpito da eventi imprevedibili o versa 
in condizioni di estrema fragilità? La nostra Costituzione traccia 
un mandato preciso e imprescindibile per organi e istituzioni: 
garantire protezione, promuovere la dignità umana, salvaguardare 
la coesione sociale. Non un mero assistenzialismo, ma 
l’affermazione che la cura e la difesa del singolo e della collettività, 
anziché essere un’opzione, rappresentano un fine supremo della 
Repubblica. È solo così che avremo la certezza di essere parte 
integrante di una comunità fondata sul bene comune.
GUIDO CASTELLI Avvocato cassazionista, è Senatore della Repubblica e Commissa-
rio straordinario ricostruzione sisma 2016. Main speaker e relatore in numerosi convegni 
e festival promossi da Università, Fondazioni e sodalizi nazionali. Il suo ultimo libro è Me-
diae Terrae (2024, Cesena, Historica edizioni).

Smerillo | ore 22:00
Cuori gentili
con  Simone Cristicchi  e  Davide Rondoni 
Un cantautore e un poeta dialogano, tra canzoni e versi, sulla 
necessità e la forza rivoluzionaria di un cuore “gentile”, capace 
di ascolto e stupore. Riflettendo su umiltà, lentezza e armonia 
con il creato, i due ricercatori di senso intrecciano le loro voci per 
esplorare l’attualità dei sentimenti autentici, richiamando anche 
la grande lezione spirituale di San Francesco. Un viaggio a due 
voci per riscoprire la gentilezza non come debolezza, ma come 
prima e fondamentale forma di soccorso verso noi stessi e gli altri.
SIMONE CRISTICCHI (Roma, 1977) È un poliedrico artista italiano che spazia con 
successo tra musica, teatro, letteratura e disegno. Ha raggiunto la consacrazione nel 
2007 vincendo il Festival di Sanremo con il celebre brano “Ti regalerò una rosa”, incen-
trato sul tema della salute mentale. Negli anni successivi, è tornato a Sanremo sia come 
ospite che come concorrente vincendo prestigiosi premi. Parallelamente alla carriera di-
scografica, ha ideato acclamati spettacoli di teatro civile e di narrazione che gli sono valsi 
numerosi sold out e il plauso delle istituzioni. Negli anni ha continuato a pubblicare libri, 
album di successo e a collezionare prestigiosi riconoscimenti critici.
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domenica 19 luglio

Smerillo | ore 11:00� Ritrovo presso l’info point 

Il soccorso silenzioso delle piante
Forest Bathing con Fabio Perticarini
Se il bosco sapesse soccorrere, non come umano ma come un albero… 
come lo farebbe? L’albero non corre verso chi ha bisogno. Rimane. 
E proprio restando presente crea le condizioni perché qualcosa si 
ristabilisca: offrire sostegno senza invadere. Fare spazio. Custodire. 
Rendere possibile. Stare accanto.

Attraverso i tuoi piedi
Riflessologia con Erika Rocchi
In questo workshop scoprirai come il piede possa diventare una 
porta d’accesso per prenderti cura di te in modo naturale, semplice 
e consapevole. Un’esperienza pratica fondata sull’ascolto del corpo 
e sulla riscoperta delle sue risorse di autoregolazione e di equilibrio. 
Attraverso il contatto e la stimolazione di specifici punti riflessi del piede, 
la riflessologia aiuta il corpo a ritrovare il proprio equilibrio, favorendo 
rilassamento, consapevolezza e una migliore risposta allo stress. Perché 
il vero soccorso arriva proprio dal tuo corpo.

Montagna-Terapia 
con Michele Maurizi, Elisa Federici e Massimo Verdecchia 
Comunità Dianova di Montefiore dell’Aso
Un cammino nel bosco per sperimentare le attività educative e 
terapeutiche della Montagna-Terapia: un approccio che utilizza 
l’ambiente montano e la natura come strumenti di cura per stimolare 
il benessere psicofisico. Durante l’esperienza si rifletterà insieme sui 
molteplici significati della parola soccorso, focalizzando l’attenzione 
sulle dimensioni della consapevolezza emotiva, della relazione con l’altro 
e della propria esperienza interiore.

LABORATORI

Evento in collaborazione con
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domenica 19 luglio

Smerillo | ore 17:00
Red passage
Performance artistica di e con  Federica Amichetti 
a cura di  Cecilia Casadei 
Una performance - installazione di Federica Amichetti, artista 
poliedrica che ha utilizzato, sin dagli esordi, il linguaggio dell’arte 
per riflettere sul presente con l’intento di superare una sterile 
narrazione. Un viaggio collettivo attraverso il corpo che si realizza 
con simboli, gesti, suoni e parole ad evocare catene, solitudine, 
violenza e sfruttamento femminile. Quando è l’esigenza di un 
soccorso - che assume il carattere di una valenza trasversale - a 
prendere corpo come aspetto imprescindibile dell’umano, gli 
intrecci dei fili colorati di rosso che abitano la scena divengono 
metafora di attraversamento, di passaggio. Strumento di 
liberazione.

FEDERICA AMICHETTI Laureata all’Accademia di Belle Arti di Macerata, la sua for-
mazione comprende studi teatrali e workshop con artisti come Betty Bee e Bernhard 
Rüdiger. La sua arte esplora i binari paralleli della natura e del sentimento umano at-
traverso un uso armonioso e osmotico di video, fotografia e disegno. Le sue opere sono 
caratterizzate da assenza e silenzio e creano un’atmosfera meditativa ispirata alle cul-
ture asiatiche. Ha affrontato temi complessi che spaziano dall’iconografia dell’invisibile 
alla dimensione del Sacro e della riflessione sociale, come nell’installazione site-specific 
Mater Mater-ia del 2013. Ha partecipato a molteplici esposizioni, fra cui la Biennale di 
Venezia, la collettiva Mon Appetit a Parigi, oltre ad interventi di arte pubblica e instal-
lazioni (TELAI, Perugia 2020) e alla performance di manifesti affissi “Tra un pass e l’al-
tro”(Recanati, 2021). È ideatrice e artista del progetto PRIVATA che, partito da Ancona, 
ha toccato diverse città in Italia.

CECILIA CASADEI Critica curatrice e giornalista d’arte, già docente di Filosofia e vice 
presidente dell’Accademia delle Belle Arti di Urbino, è perito e consulente d’arte per il 
Tribunale di Pesaro. Membro e presidente di giuria in premi d’arte, autrice di articoli e 
testi critici per riviste specializzate e cataloghi monografici. Di recente ha pubblicato 
saggi per Edizioni Franco Angeli e per la collana Dalla parte dell’uomo a cura di Paola 
d’Ignazi (Affinità Elettive Edizioni). Il suo ultimo libro L’arte I giorni Le parole (2024, edi-
zioni Quaderni del Consiglio Regionale delle Marche) è stato presentato al Salone del 
Libro di Torino 2025.



LE PAROLE DELLA MONTAGNA15

Smerillo | ore 17:30
La Death Education in soccorso 
contro l’angoscia della fine
con  Ines Testoni  e  Davide Sisto 
La Death Education viene in soccorso di un’umanità che fatica ad 
accettare il limite e la fine. Oggi il tabù della morte è amplificato 
dalle tecnologie digitali e dall’intelligenza artificiale: la possibilità 
di registrare sempre più tracce della nostra vita ha creato un 
contesto sociale e culturale in cui non accettiamo più che le 
persone, gli eventi e le cose debbano terminare. Questa situazione 
accresce l’angoscia e lo spaesamento soprattutto quando dobbiamo 
aver a che fare con i segni dell’invecchiamento, con un lutto o con 
una malattia improvvisa. Per questa ragione diventa fondamentale 
il soccorso di percorsi educativi e filosofici che ci aiutino a 
riscoprire il ruolo della morte, dunque del limite, all’interno della 
nostra vita. Al tempo stesso, proprio le nuove tecnologie possono 
diventare, se usate con intelligenza, strumenti utili per ridare 
una veste pubblica al lutto e alla malattia e, dunque, per superare 
la solitudine che spesso ci accompagna quando perdiamo una 
persona amata, quando invecchiamo o stiamo morendo.
INES TESTONI È professoressa ordinaria di psicologia sociale, direttrice del Master in 

“Death Studies & The End of Life” e del Master in “Creative Arts Therapies for Resilience 
Support” all’Università di Padova. Presidente dell’Associazione di Studi su Spiritualità 
Eternità e Morte (ASSEM), è riconosciuta dalla Fondazione Bracco tra le scienziate più 
importanti in Italia per i suoi studi sulla morte. È autrice di oltre duecento articoli di im-
patto internazionale e di una ventina di volumi, tra cui: Il grande libro della morte. Miti e 
riti dalla preistoria ai cyborg (Il Saggiatore, 2021), Il terzo sesso. Perché Dio non è maschio 
e altre questioni di genere (Il Saggiatore, 2023), Essere eterni: Manifesto contro la morte 
(Il Saggiatore, 2025). È componente di tavoli tecnici ministeriali e professionali per le 
cure palliative.

DAVIDE SISTO Insegna  Forme di Vita  Digitali all’Università  di  Torino e al Master 
“Death Studies & the End of Life” dell’Università di Padova; collabora inoltre con l’Uni-

versità di Trieste. Specializzatosi nel campo della tanatologia digitale, tiene corsi di for-
mazione sulla Digital Death per medici, psicologi ed educatori, offrendo consulenze nel 
settore dell’eredità digitale. Scrive sul blog “Si può dire morte” ed è nel comitato scienti-
fico di Scuola Capitale Sociale. Ha pubblicato numerosi libri tradotti in diverse lingue: La 
morte si fa social. Immortalità, memoria e lutto nell’epoca della cultura digitale (Bollati 
Boringhieri 2018),  Ricordati  di  me. La rivoluzione digitale tra memoria e oblio  (Bolla-
ti Boringhieri 2020),  Porcospini digitali. Vivere e mai morire online (Bollati Boringhieri 
2022),  I confini dell’umano. La tecnica, la natura, la specie  (Il Mulino 2023), Virtual in-
fluencer. Il tempo delle vite digitali (Einaudi 2024). Il suo ultimo libro è Vivere per sempre. 
L’aldilà al tempo di ChatGPT (Bollati Boringhieri 2025).
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Smerillo | ore 18:30
L’arte dell’accoglienza
con  Don Vinicio Albanesi 
Un viaggio nel cuore della Comunità di Capodarco di Fermo, da 
decenni simbolo di accoglienza e inclusione nel nostro territorio. 
Nel suo 60º anniversario, la Comunità continua a dare risposta 
alle fragilità, promuovendo una visione della solidarietà che 
supera l’assistenzialismo per restituire dignità, centralità e futuro 
a ogni persona. Un’occasione per riflettere insieme sulle sfide 
sociali del nostro tempo e sul valore di una comunità che sceglie 
di non lasciare indietro nessuno.
DON VINICIO ALBANESI È un presbitero italiano, figura di riferimento per l’impe-
gno sociale e l’accoglienza. Ha una formazione in Teologia e Diritto canonico e un diplo-
ma in giornalismo. È parroco di San Marco alle Paludi a Fermo. La sua vita è legata indis-
solubilmente alla Comunità di Capodarco, di cui è presidente dal 1994; sotto la sua guida, 
l’organizzazione è diventata un organismo che federa numerose realtà residenziali per 
persone con disabilità in tutta Italia, con progetti estesi anche in Ecuador e Albania. Pio-
niere della comunicazione nel terzo settore, ha fondato nel 2001 l’agenzia giornalistica 

“Redattore sociale”. È stato inoltre tra i soci fondatori e presidente del CNCA (Coordi-
namento delle comunità di accoglienza) dal 1990 al 2002.Autore di numerosi saggi su 
spiritualità e riforme della Chiesa, nel 2015 è stato insignito del titolo di Commendatore 
della Repubblica Italiana.

Smerillo | ore 19:00
Se sei Perseo
Lezione-spettacolo su Medusa e la caccia ai mostri
con  Cesare Catà 
La lezione-spettacolo ripercorre l’antico mito di Perseo nei suoi 
significati simbolici, filosofici e letterari. Alternando analisi 
ermeneutica, teatro di narrazione e stand-up comedy, il mito 
ellenico si mostra nei suoi appassionanti significati più che mai 
contemporanei legati al concetto di psiche e di terrore. Al centro 
della storia mitica, c’è l’aiuto che Perseo porta ad Andromeda, 
immagine archetipica del soccorso quale elemento determinante 
delle relazioni umane, specie in montagna. La risposta all’altrui 
stato di pericolo e di bisogno diviene, nel mito, la lente attraverso 
cui leggere la statura eroica di un’anima.
CESARE CATÀ (Porto San Giorgio, 1981) È un filosofo e un performer teatrale. Come 
una specie di trobadore del nuovo millennio, si esibisce regolarmente in lezioni-spet-
tacolo dedicate a Shakespeare, agli antichi miti, alle fiabe folkloriche e ai grandi classici 
della letteratura moderna, portando le sue storie sia in teatro che in luoghi inusuali come 
spiagge, pub, boschi, montagne. Dottore di Ricerca in Filosofia del Rinascimento presso 
l’Università di Macerata, ha all’attivo molte pubblicazioni, l’ultima delle quali è Addio, ca-
valiere! Filosofia e destino del corteggiamento (2025, Liberilibri).

Smerillo | ore 20:00� Aperitivo della Distilleria Varnelli

Sibilla Spritz Time e saluti
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